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Corso Antincendio 
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INCENDIO 

reazione di combustione che avviene in modo violento ed 

incontrollato 

Combustibile 
Solido, liquido, gassoso, metalli 
combustibili, natura elettrica 

Comburente 

Ossigeno 

Energia di attivazione 

Fumi 

Calore 

Luce 

Fiamme 
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CLASSIFICAZIONE DELL’INCENDIO 
 

CLASSE A: incendi di materiali solidi combustibili (legname, 

carbone, materiale plastico, carta, tessuti, pelli, gomme) 

CLASSE B: incendi di sostanze liquidi infiammabili 

(petrolio,benzina, alcool, oli minerali, grassi, solventi, etc) 
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CLASSE C: incendi di materiali gassosi infiammabili (idrogeni, 

metano, acetilene, butano, etilene, propilene, etc) 

CLASSE D: incendi di sostanze metalliche combustibili (sodio, 

potassio, magnesio, alluminio, etc) 
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Curva dell’incendio reale 
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Estinzione di un incendio 

Esaurimento combustibile Soffocamento 

Raffreddamento 

Acqua 

Schiume 

Gas inerti 

Polveri 

chimiche 
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“al fine di limitare i rischi derivanti dagli incendi, le costruzioni devono 

essere progettate, realizzate e gestite in modo da garantire: 

• la stabilità degli elementi portanti per un tempo utile ad assicurare il 

soccorso agli occupanti; 

• la limitata propagazione del fuoco e dei fumi, anche riguardo alle 

opere vicine; 

• la possibilità che gli occupanti lascino l’opera indenni o che gli stessi 

siano soccorsi in altro modo; 

• la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni di 

sicurezza” 

Direttiva Europea 89/106/CEE indica gli obbiettivi 

fondamentali delle strategie antincendio 

 requisito essenziale 2 – Sicurezza in caso di incendio, 

recepiti nella regola tecnica italiana D.M. 9 Marzo 2007:  
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Protezione Antincendio 

Attiva 
 Adozione di impianti di allarme, spegnimento e sicurezza. 

 

Passiva 
 Scelta di materiali (Classi di materiali edili) adeguati, ovvero utilizzo 
di materiali non combustibili.  
 

 Protezione della sicurezza statica degli edifici mediante la 
protezione della struttura portante in maniera adeguata al carico di incendio 

 

 Contenimento di eventuali incendi attraverso la creazione di barriere 
tagliafuoco; suddivisione del carico di incendio con “compartimentazione”. 
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Protezione Attiva 

L’insieme delle misure di protezione che richiedono l’azione di un uomo o 
l’azionamento di un impianto, finalizzate alla precoce rilevazione 
dell’incendio, alla segnalazione e all’azione di spegnimento dello stesso 

Rilevatori di temperatura e di fumi lo scopo di tale tipo d’impianto è 
quello di segnalare tempestivamente ogni principio d’incendio, in modo da 
circoscrivere e spegnere l’incendio 

Estintori portatili o a carrello: classificati in base alla loro capacità 
estinguente. P~ 20 kg 

Rete idrica antincendio , a protezione delle attività industriali o civili 
caratterizzate da un rilevante rischio collegata all’acquedotto cittadino    

Impianti di spegnimento automatici tipo Sprinkler 

Evacuatori di fumo e calore 
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Evacuatori di fumo e di calore 
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Scala a giorno  e Scala Protetta 

Propagazione dei fumi e calore 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

Ministero degli Interni, attraverso il Dipartimento 

dei Vigili del Fuoco, ha il compito di emanare e di 

far rispettare le norme di prevenzione incendi 

che regolano le attività soggette al controllo dei 

Vigili del Fuoco. 
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Norme di prevenzione incendi 

Norme procedurali Norme tecniche 

Norme tecniche orizzontali  Norme tecniche verticali  
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Norme tecniche orizzontali  

D.M. 30 Novembre 1983  

Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi 

D. M. 10 marzo 1998  

Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei 

luoghi di lavoro 

D.M. 16 febbraio 2007 

Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di 

opere da costruzione 

D.M. 9 Marzo 2007 

Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al 

controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco  

D.M. 9 Marzo 2007 

Approccio ingegneristico alla prevenzione incendi 
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Norme tecniche verticali 

Norme specifiche (norme tecniche), valide per alcune delle attività 

soggette al controllo dei vigili del fuoco  

Specificano quali debbano essere i requisiti minimi prestazionali di 

reazione al fuoco dei materiali e di resistenza al fuoco degli elementi 

costruttivi  

D.M. 10 marzo 2005 

 

Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi nelle opere 

per le quali e' prescritto il requisito della sicurezza in caso d'incendio.  

D.M. 15 marzo 2005 

Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in attivita' 

disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base 

al sistema di classificazione europeo. Corrispondenza tra classificazione 

italiana (DM 26/06/1984) ed Euroclassi (DM 10/03/2007)   
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Con i Sistemi Costruttivi a Secco si realizzano: 

 

 Protezioni strutturali 

 Protezione impiantistiche 

 Pareti 

 Contropareti , membrane verticali 

 Controsoffitti: 

 A protezione di solai 

 A membrana 

 

con capacità di  

COMPARTIMENTARE verticalmente/orizzontalmente 

CORRETTA POSA IN OPERA!! 
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I componenti del Sistema 
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Le lastre sono composte da materiali naturali: 
 
1. Gesso 
2. cellulosa 
3. Acqua 
 

Sistemi in Gesso Rivestito KNAUF 

le materie prime: 

biocompatibilità 

Istituto di Baubiologie,  

Rosenheim (IBR) 
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Sistemi in Gesso Rivestito KNAUF 

Il comportamento del gesso al fuoco: 

 Il gesso ha un comportamento “attivo”  

 in quanto si oppone all’azione termica del 

fuoco: 

  CaSO4 x 2H2O  

 Solfato di Calcio con due molecole di acqua 

incorporate nella struttura cristallina 

 

Una lastra di spessore 15 mm contiene ca. 3 l/m2  

  di acqua di cristallizzazione 

 

La temperatura sul retro della lastra non sale 

oltre i 100°C finché c’è acqua che evapora! 

 

   

Reazione al fuoco: 

A2 s1d0 (non infiammabile) 

A1 (incombustibile) 

Gesso 
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Gesso 

Sistemi in Gesso Rivestito KNAUF 

Il comportamento del gesso al fuoco: 
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Lastre in gesso rivestito  

Per le lastre rivestite con il cartone: Norma UNI EN 520 
Obbligatorietà della marcatura dal 01/03/2007 

Per le lastre in gesso con elementi di rinforzo tipo GM: 

Norma EN 15283 -1 
Obbligatorietà della marcatura dal 01/01/2010 

 

  

Marcatura CE 
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Profili metallici: Norma  EN 14195 

Obbligatorietà della marcatura dal 01/03/2007 

Si ha l’obbligo di controllare e garantire: 

1. Qualità acciaio (UNI EN 10327) -  

2. Tensione di snervamento (Val. min. – dich. produttore) 

3. Classe di reazione al fuoco (incombustibile – A1) 
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Resistenza e 

reazione al fuoco 
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REAZIONE AL FUOCO 

RESISTENZA AL FUOCO 

Grado di partecipazione al fuoco di un materiale 

Capacità di un sistema costruttivo  

(parete, controparete, controsoffitto, ecc..)  

di mantenere per un certo tempo alcuni requisisti 

per esempio: 

 

la capacità portante (R), 

 

la tenuta ai fumi (E),  

 

l’isolamento termico (I), 
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CLASSI DI REAZIONE AL FUOCO: 
 

CLASSE DI MATERIALE EDILE DEFINIZIONE 

 
0 
 

 
Materiale INCOMBUSTIBILE 

 
1 

 
Materiale NON INFIAMMABILE 

 
2 

 
Materiale DIFFICILMENTE INFIAMM. 

 
3 

 
Materiale MEDIAMENTE INFIAMM. 

 
4 

 
Materiale FACILMENTE INFIAMM. 

 
5 
 

 
Materiale ALTAMENTE INFIAMM. 

 

ESEMPIO: lastre in cartongesso standard passano da 

classe 1                euroclasse A2, s1-d0 
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A1 
COSA 

SIGNIFICA: 
 

Prodotto incombustibile 
(corrisponde alla vecchia classe 0) 
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A2, s1 - d0 

Emissione di FUMI (smoke): 

Produzione di GOCCE infiammate 

(drop): 

Cosa significa: 

 

Prodotto scarsamente combustibile, con 

scarso grado di partecipazione alla 

combustione, scarsa emissione di fumo e 

assenza di gocciolamento (corrisponde alla 

vecchia classe 1) 

ecc… 
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 ARCH. CARLO DALAIDI 

D.M. 15 marzo 2005 
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LASTRE KNAUF PER LA PROTEZIONE AL FUOCO 

IGNILASTRA ® 

Knauf F (GKF) 

A2S1D0 

LASTRA KNAUF 

F-Zero 

A1 

 

LASTRA KNAUF 

Fireboard ® 

A1 

LASTRA KNAUF 

Thermax ® 

A1 
 

 



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Resistenza al fuoco 

Capacità di un sistema costruttivo  

(parete, controparete, controsoffitto, ecc..)  

di mantenere per un certo tempo alcuni requisisti 

per esempio: 

 

la capacità portante (R), 

 

la tenuta ai fumi (E),  

 

l’isolamento termico (I), 
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D.M. 16 febbraio 2007 
ALLEGATO A: SIMBOLI REQUISITI 
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D.M. 16 febbraio 2007 

ALLEGATO A: SIMBOLI PIU’ FREQUENTI 

MANTENERE CAPACITA’ PORTANTE 

TRAVI, PILASTRI, SOLETTE E MURI PORTANTI 
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D.M. 16 febbraio 2007 

ALLEGATO A: SIMBOLI PIU’ FREQUENTI 

PASSAGGIO INCENDIO 

FIAMME E GAS CALDI 
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D.M. 16 febbraio 2007 

ALLEGATO A: SIMBOLI PIU’ FREQUENTI 

PASSAGGIO CALORE 

ENERGIA TERMICA 
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Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 

costruttivi di opere da costruzione 

Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi costruttivi possono essere 

determinate in base ai risultati di: 

 

            A) PROVE                                     B) CALCOLI                 C) CONFRONTI CON TABELLE 

D.M. 16 febbraio 2007 

Le modalità per la classificazione di 

elementi costruttivi in base a confronti 

con tabelle sono descritte nell'allegato 

D        (DM 16/02/2007) 

Le modalità per la classificazione di 

prodotti ed elementi costruttivi in base 

ai risultati di calcoli sono descritte 

nell'allegato C                                                

(DM 16/02/2007) 

Le modalità per la classificazione di 

prodotti ed elementi costruttivi in base 

ai risultati di prove di resistenza 

al fuoco e di tenuta al fumo sono 

descritte nell'allegato B                                             

(DM 16/02/2007) 
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B)  CALCOLI 

Allegato C – Modalità per la classificazione in base ai risultati di calcoli : 
 

I metodi di calcolo da utilizzare ai fini del presente decreto sono quelli contenuti negli eurocodici di 

seguito indicati se completi delle appendici contenenti i parametri definiti a livello nazionale : 

 

EN 1991-1-2 «Azioni sulle strutture – Parte 1-2: Azioni generali –Azioni sulle strutture esposte al fuoco» 

EN 1992-1-2 «Progettazione delle strutture di calcestruzzo – Parte 1-2: Regole generali – Progettazione 

strutturale contro l’incendio» 

EN 1993-1-2 «Progettazione delle strutture di acciaio – Parte 1-2: Regole generali – Progettazione 

strutturale contro l’incendio» 

EN 1994-1-2 «Progettazione delle strutture miste acciaio calcestruzzo – Parte 1-2: Regole generali – 

Progettazione strutturale contro l’incendio» 

…………… 
EN 1995-1-2 «Progettazione delle strutture di legno – Parte 1-2: Regole generali – Progettazione strutturale contro l’incendio» 

EN 1996-1-2 «Progettazione delle strutture di muratura – Parte 1-2: Regole generali – Progettazione strutturale contro l’incendio» 

EN 1999-1-2 «Progettazione delle strutture di alluminio – Parte 1-2: Regole generali – Progettazione strutturale contro l’incendio» 

Le modalità per la classificazione di 

prodotti ed elementi costruttivi in base 

ai risultati di calcoli sono descritte 

nell'allegato C                                                

(DM 16/02/2007) 

dall’11 apr. 2013 

ENV 1992-1-2 – parametri termofisici protettivi calcolati con EN 13381-x  
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Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 

costruttivi di opere da costruzione 

Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi costruttivi possono essere 

determinate in base ai risultati di: 

 

            A) PROVE                                   B) CALCOLI                    C) CONFRONTI CON TABELLE 

D.M. 16 febbraio 2007 

Le modalità per la classificazione di 

elementi costruttivi in base a confronti 

con tabelle sono descritte nell'allegato 

D        (DM 16/02/2007) 

Le modalità per la classificazione di 

prodotti ed elementi costruttivi in base 

ai risultati di calcoli sono descritte 

nell'allegato C                                                

(DM 16/02/2007) 

Le modalità per la classificazione di 

prodotti ed elementi costruttivi in base 

ai risultati di prove di resistenza 

al fuoco e di tenuta al fumo sono 

descritte nell'allegato B                                             

(DM 16/02/2007) 
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Allegato D – Modalità per la classificazione in base a confronti con tabelle : 

 

Le tabelle seguenti propongono delle condizioni sufficienti per la classificazione di 

elementi costruttivi resistenti al fuoco. 
 

I valori contenuti nelle tabelle sono il risultato di campagne sperimentali e di elaborazioni 

numeriche e si riferiscono alle tipologie costruttive e ai materiali di maggior impiego 

 

Tabelle: 
 

D.4 Murature non portanti di blocchi 

D.5 Solette piene e solai alleggeriti 

D.6 Travi, pilastri e pareti in calcestruzzo armato ordinario e precompresso 

D.7 Travi, tiranti e colonne di acciaio 

Le modalità per la classificazione di 

elementi costruttivi in base a confronti 

con tabelle sono descritte                      

nell'allegato D  (DM 16/02/2007) 

C)  CONFRONTI CON TABELLE 

Dal 25 sett. 2007 

D.M. 16 febbraio 2007 – All. D - Tabelle  



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 

costruttivi di opere da costruzione 

Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi costruttivi possono essere 

determinate in base ai risultati di: 

 

          A) PROVE                                     B) CALCOLI                    C) CONFRONTI CON TABELLE 

DECRETO 16 febbraio 2007 

Le modalità per la classificazione di 

elementi costruttivi in base a confronti 

con tabelle sono descritte nell'allegato 

D        (DM 16/02/2007) 

Le modalità per la classificazione di 

prodotti ed elementi costruttivi in base 

ai risultati di calcoli sono descritte 

nell'allegato C                                                

(DM 16/02/2007) 

Le modalità per la classificazione di 

prodotti ed elementi costruttivi in base 

ai risultati di prove di resistenza 

al fuoco e di tenuta al fumo sono 

descritte nell'allegato B                                             

(DM 16/02/2007) 
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Le modalità per la classificazione di 

prodotti ed elementi costruttivi in base 

ai risultati di prove di resistenza 

al fuoco e di tenuta al fumo sono 

descritte nell'allegato B                                             

(DM 16/02/2007 

A)  PROVE 

Elementi portanti: l’utilizzo dei risultati delle prove e sempre limitato al campo di diretta 

applicazione contenuto nel rapporto di classificazione: 
 

 UNI EN 1365-1 : 2012:   Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti – Pareti 

 UNI EN 1365-2 : 2002:   Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti - Solai e coperture 

 UNI EN 1365-3 : 2002:   Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti – Travi 

 UNI EN 1365-4 : 2002:   Prove di resistenza al fuoco per elementi portanti – Pilastri 

 

Prodotti e sistemi per la protezione di parti o elementi portanti delle opere di costruzione: 
 

• Si applica a Controsoffitti privi di intrinseca resistenza al fuoco  

 Norme EN 13501-2 ; EN 13381-1 

• Si applica a Rivestimenti, pannelli, intonaci, vernici e schermi protettivi dal fuoco 

 Norme EN 13501-2; EN 13381-2,3,4,5,6,7 
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RAPPORTI DI CLASSIFICAZIONE  E  CAMPO DI DIRETTA  APPLICAZIONE  
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1 certificato  

è composto 

da 

 2 documenti:  

CERTIFICATI EUROPEI: 

 

Rapporto di 

Prova 

Rapporto di  

Classificazione 

• Descrizione del 

campione 

• Classificazione (es. 

EI120) 

• Campo di applicazione 

diretta 

 

• Descrizione dettagliata del 

campione 

• Descrizione delle modalità di 

prova 

• Curve temperatura-tempo 

• Risultati (tempo, temperature, 

deformazioni) della prova 
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METODO SPERIMENTALE 
 

Determinazione dei requisiti di resistenza al fuoco di prodotti o elementi costruttivi 

attraverso una o più prove condotte secondo protocolli presso laboratori di prova 

 

Prodotti/elementi con requisito intrinseco di resistenza al fuoco (R, E, I, …) 

 

Il risultato può essere applicato senza ulteriori valutazioni a prodotti /elementi 

realizzati all’interno del campo di applicazione diretta del risultato di prova. 

 

Necessitano di ulteriori valutazioni per prodotti/elementi realizzati al di fuori del campo 

di applicazione diretta del risultato di prova 

 “campo diretto di applicazione”: è la serie di modifiche che possono essere 

consentite sul prodotto a fronte del prototipo provato; 
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-Aumento di spessore della parete 

-Riduzione altezza 

-Riduzione interasse montanti 

-Aumento numero e spessore lastre 

--Aumento dei giunti orizzontali 

-Aumento di larghezza 

-Aumento di altezza fino a 4,00 m se la deformazione laterale del campione è < 10 cm 

Queste varianti non richiedono estensione da parte di Tecnico 818!!! 

Perché già previste nel certificato!!! 

CAMPO DI APPLICAZIONE DIRETTA 

Posso migliorare i sistemi testati aumentando spessori profili e 

lastre, nr lastre, etc etc 
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E SE LA PARETE È PIÙ ALTA?  

 

Trovare prove effettuate in laboratori autorizzati la cui bocca 

del forno ha dimensioni più grandi: 

H. 5.76 

m 
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Nella procedura per operare variazioni oltre il campo diretto di applicazione (All.B 

punto B.8) deve intervenire anche il Laboratorio di prova 

 

B.8 In caso. di variazioni del prodotto o dell’elemento costruttivo classificato, non 

previste dal campo di diretta applicazione del risultato di prova, il produttore è 

tenuto a predisporre un fascicolo tecnico contenente almeno la seguente 

documentazione: 

 B.8.1 elaborati grafici di dettaglio del prodotto modificato; 

 B.8.2 relazione tecnica, tesa a dimostrare il mantenimento della classe di resistenza 

al fuoco, basata su prove, calcoli e altre valutazioni sperimentali e/o tecniche, anche 

in conseguenza di migliorie apportate sui componenti e sul prodotto, tutto nel 

rispetto delle indicazioni e dei limiti contenuti nelle apposite norme EN o pr EN sulle 

applicazioni estese dei risultati di prova laddove esistenti (EXAP); 

 B.8.3 eventuali altre approvazioni maturate presso uno degli Stati dell'UE ovvero uno 

degli altri Stati contraenti l'accordo SEE e la Turchia. 

 B.8.4 parere tecnico positivo sulla completezza e correttezza delle ipotesi a 

supporto e delle valutazioni effettuate per l'estensione del risultato di prova 

rilasciato dal laboratorio di prova che ha prodotto il rapporto di classificazione di cui 

al precedente punto B.4 

La suddetta documentazione sarà sotto la responsabilità del produttore e dovrà 

sempre essere disponibile per eventuali ispezioni. 

E SE LA PARETE È PIÙ ALTA E NON HO UN CERTIFICATO DI 

RIFERIMENTO?  
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

FASCICOLO TECNICO (DM 16/02/2007, ALL. B – ART. 8) 

 

Il Produttore dovrà indicare il corretto dimensionamento delle pareti di 

compartimentazione testate per estenderne i risultati ad altezze superiori. 

 

Il Laboratorio di prova dovrà convalidare il metodo indicato dal Produttore. 

 

Il Professionista farà riferimento al Fascicolo Tecnico per le estensioni. 



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

EXtended APplication rules 

 

 

EN 15725:2010  Rapporti di applicazione estesa delle prestazioni 

 al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione 

 

EN 15254-2:2009 Blocchi di gesso e muratura  

 

EN 15254-4:2011  Costruzioni vetrate  

 

EN 15254-7:2012 Costruzioni in pannelli sandwich metallici 

E per le pareti in CARTONGESSO? 
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IN ATTESA DELL’EXAP 

2 METODI PRINCIPALMENTE USATI 

Metodo Efectis Metodo EOTA 
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ASPETTANDO L’EXAP: 1 - METODO EFECTIS 

PREGI E DIFETTI 

 

• Basato su 60 anni di esperienza di EFECTIS in test al 

fuoco 

• Uso del software LENAS, sviluppato da Efectis  

• Non c’è la possibilità di verificare i risultati del calcolo 

• Può essere utilizzato solo dai Laboratori Efectis 

• Alti costi dei test 

Metodo basato  sulla valutazione del raggio di curvatura e dell’allungamento delle pareti. 

 

Non viene considerato solo il comportamento al fuoco dei profili metallici, ma anche 

quello delle lastre. 
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ASPETTANDO L’EXAP: 2 - METODO EOTA TR35 

PREGI E DIFETTI 

 

•Basato su un metodo ingegneristico 

•Approvazione dall’EOTA 

•Possibilità di verificare i risultati del calcolo 

•Alcune ipotesi possono essere migliorate 

•Necessità di un maggior supporto con dati sperimentali su 

pareti alte 

•Può essere utilizzato in tutti i Laboratori Europei 

 

Metodo basato sulla valutazione delle temperature sulla flangia 

calda e sulla flangia fredda dei profili metallici. 

 

Non si considera il contributo delle lastre. 
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Compartimentazioni Verticali (pareti, 

contropareti, setti a membrana) 

Protezione/realizzazione di condotte di 

ventilazione/estrazione fumi 

Protezione di attraversamenti impiantistici 

(barriere passive) 

Protezione di strutture (acciaio, cemento, 

legno, strutture miste,  etc) 

Compartimentazioni orizzontali 

(controsoffitti collaboranti o a membrana) 
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SONO DISPONIBILI MOLTI SISTEMI CERTIFICATI CON DIVERSI 

LIVELLI DI RESISTENZA AL FUOCO DA EI 30 FINO AD EI 180 
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PARETE EI 120 – CERT. TIPO – APPLICAZIONE DIRETTA 

Rappr. 

grarfica 

parete 

Classe di 

resistenza 

al fuoco 

Classe reazione al 

Fuoco con lastre testate 

Nome e princ. 

Caratteristiche 

sistema 

Nr rapporto di 

classific. 

Altezza 

massima 

Campo appl. 

diretta 
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OLTRE AL RAPPORTO DI PROVA E CLASSIFICAZIONE SONO 

DISPONIBILI SCHEDE SINTETICHE PER FACILITARE L’APPLICAZIONE 

IN CANTIERE 

NB necessaria verifica a freddo 

per azione sisma !!! 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

CAMPO DI APPLICAZIONE DIRETTA: 

E’ riportato  sul 

rapporto di 

classificazione. 

 

Non c’è bisogno di 

ulteriori valutazioni, 

calcoli o approvazioni. 
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MA SE HO UNA PARETE CON H MAGGIORE? 

GUARDO PARETI PER CUI E’ STATO SVILUPPATO FASCICOLO TECNICO 

ESTENSIONE 

Campo di applicazione diretta 

Direttamente da rapporto di classificazione 

Fascicolo tecnico 

Campo di applicazione estesa 

Nuova altezza 

massima 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

SE PRESENTE FASCICOLO ESTENSIONE NELLA SCHEDA 

E’ PRESENTE UN ESTRATTO CON I DATI PRINCIPALI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

FASCICOLO TECNICO: FOCUS SULLE ORDITURE METALLICHE 

  

Tra dimensionamento a caldo e freddo scelgo la 

soluzione peggiorativa 

  



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

sopra i 4 m, Guida superiore 

con ala maggiorata da 100 

mm 

 

Sopra i 6,5 m, guida superiore 

con ala maggiorata da 150 

mm 

ESEMPIO UTILIZZO FASCICOLO TECNICO 
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FASCICOLO TECNICO: FOCUS SULLE ORDITURE METALLICHE 

  



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

FASCICOLO TECNICO: FOCUS SUI GIUNTI DI DILATAZIONE 

  

Max 15 mt lineari 
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FASCICOLO TECNICO: SOSTITUZIONE LASTRE 

  

Possibilità variare classe di reazione al fuoco o 

resistenza meccanica parete 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

 

PARETI CON SINGOLA LASTRA PER LATO 

 

da EI 30 a EI 120 
   

Resistenza al fuoco 



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Certificati disponibili 
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Certificati disponibili 
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Pareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Parete con nr. 2 lastre GKB sp. 12,5 mm e profilo C 50/50 int. 600 

lastre GKB sp. 12,5 mm 

profilo montante “C” 50/50 int. 600mm 

=  

E. I. 

30 

W111  -  E.I. 30 



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Pareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Parete con nr. 2 lastre GKF sp. 15 mm e profilo doppio 

schiena contro schiena C 75/50 int. 600 e Knauf Isoroccia70 sp.60mm 

lastre GKF sp. 15 mm 

profilo montante “C” 75/50 int. 600mm 

posti doppi schiena contro schiena  

=  

E. I. 

60 

W111  -  E.I. 60 

11 v 314 

EFECTIS 

19/05/11 

Knauf Isoroccia70 

sp.60mm d= 70Kg/m3 

Disponibile Fascicolo Tecnico per altezze fino a 12,05m 
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Fascicolo Tecnico  per altezze fino a 12,05m 

  

=  

E. I. 

60 

W111  -  E.I. 60 

11 v 314 

EFECTIS 

19/05/11 
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Pareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Parete con nr. 2 lastre Fireboard  sp.20 mm e profilo C 50/50 int. 600mm 

K234  -  E.I. 120 

lastre Fireboard  sp. 20 mm 

profilo montante “C” 50/50 int. 600mm 

=  

E. I. 

120 
Lana Minerale 

sp.40mm d= 70Kg/m3 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

 

PARETI CON DOPPIA LASTRA PER LATO 

 

da EI 60 a EI 180 
   

Resistenza al fuoco 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Pareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Parete con nr. 2 lastre GKF sp. 12,5 + 12,5 mm e profilo doppio 

schiena contro schiena C75/50 int.600mm 

lastre GKF sp. 12,5+ 12,5 mm 

profilo montante “C” 75/50 int. 600mm 

posti doppi schiena contro schiena  

=  

E. I. 

120 

W112  -  E.I. 120 

Disponibile Fascicolo Tecnico per altezze fino a 12,80 m 

12/W11/04 

277459/3262FR 
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Pareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Parete con nr. 2 lastre GKB sp. 12,5 + 12,5 mm e profilo  

C75/50 int.600mm 

lastre GKB sp. 12,5+ 12,5 mm 

profilo montante “C” 75/50 int. 600 mm 

=  

E. I. 

90 

W112  -  E.I. 90 

Disponibile Fascicolo Tecnico per altezze fino a 12,80 m 

215/C/16-307FR 

LAPI 10/03/2017 
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Fascicolo Tecnico  per altezze fino a 12,80m 

  

=  

E. I. 

120 

W112  -  E.I. 120 

12/W11/04 

277459/3262FR 
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PARETI CON TRIPLA LASTRA PER LATO 

 

da EI 180 a EI 240 
   

Resistenza al fuoco 
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Pareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Parete con nr. 6 lastre GKF sp. 15 mm e profilo C 75/50 int. 600 

profilo montante “C” 75/50 int. 600mm 

=  

E. I. 

180 

lastre GKF sp. 15 mm 

W113  -  E.I. 180 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Pareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Parete con nr. 4 lastre GKB sp.12,5mm e  

doppia orditura profilo “C” 50/50 int. 600mm 

profilo montante “C” 50/50 int. 600mm 

=  

E. I. 

90 

lastre GKB sp. 12,5 mm 

W115 -  E.I. 90 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Resistenza al fuoco 

 

SETTI AUTOPORTANTI A MEMBRANA 

CON ORDITURA METALLICA E LASTRE 
          

   da EI 60 a EI 120    
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Certificati disponibili 
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Contropareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controparete con nr.2 lastre GKF sp. 15 mm  

e profilo C 50/50 int. 600mm 

=  

E. I. 

60 

lastre GKF sp. 15 mm 

W625  -  E.I. 60 

profilo montante “C” 50/50 sp. 0,6mm int. 600mm 

Botola  

Botola  
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Contropareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controparete con nr.3 lastre GKF sp. 15 mm  

e profilo C 75/50 int. 600mm 

=  

E. I. 

90 

W625  -  E.I. 90 

lastre GKF sp. 15 mm 

profilo montante “C” 75/50 sp. 0,6mm int. 600mm 

Botola  

Botola  
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Contropareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controparete con nr.2 lastre Fireboard sp. 25 mm  

e profilo C 75/50 int. 600mm 

=  

E. I. 

120 

lastre Fireboard sp. 25 mm 

W625  -  E.I. 120 

profilo montante “C” 75/50 sp. 0,6mm int. 600mm 

7235/06 

Applus 

Botola  

Botola  
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Pareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

= E. I. 120 

W628  -  E.I. 120 

318153/3674FR 

ISTITUTO GIORDANO 

Controparete con nr.3 lastre GKF 

sp. 15 mm  

e profilo C 75/50 int. 400mm 
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Resistenza al fuoco 

 

CONTROPARETI COLLABORANTI CON ORDITURA 
METALLICA E LASTRE 

          

   da EI 90 a EI 120    
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Certificati disponibili 
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Contropareti collaboranti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controparete con nr.1 lastre GKF sp. 12,5 mm  

e profilo “C” 50/27 int. 600mm 

= E. I. 120 

lastre GKF sp. 12,5 mm 

W623-625  -  E.I. 120 

parete in laterizio da 8cm con intonaco su 

entrambe i lati sp. 1 cm 

profilo montante “C” 50/27 – 50X75 

282127/3297FR (623) 

Istituto Giordano 

Disponibile Fascicolo Tecnico per altezze fino a  8,00 m 

287908  FR (625) 

Istituto Giordano 
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Contropareti 

collaboranti 

Resistenza al fuoco 

Controparete con nr.1 lastre GKF sp. 12,5 mm incollata e tassellata 

      lastre GKF sp. 12,5 mm (CL. A2S1D0) 

incollata con Perlfix e tassellata con tasselli 

metallici      8mm (Disponibile  anche A1) 

W611  GKF -  E.I. 120 

parete in laterizio da 8 cm  

intonaco sp. 10 mm sul lato NON esposto al 

fuoco 

Disponibile Fascicolo Tecnico per altezze fino a  8,00 m 

314672/3635FR 

Istituto Giordano 

= E. I. 120 
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Contropareti 

Resistenza al fuoco 

Controparete con nr.1 lastre Firebaord sp. 12,5 mm  

incollata e tassellata 

= E. I. 120 

LATO LASTRE 

E. I. 90 

LATO OPP 

      lastre Fireboard sp. 12,5 

mm incollata con Perlfix e 

tassellata con tasselli 

metallici      8mm 

W611  -  E.I. 90/120 

parete in laterizio da 8 cm  

intonaco sp. 10 mm 

Disponibile Fascicolo Tecnico per altezze fino a  8,00 m 

296450/3440FR  (120) 

Istituto Giordano 

297083/3446FR (90) 

Istituto Giordano 
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ESEMPIO: FASCICOLI TECNICI PARETI IN BLOCCHI 

FASCICOLI  TECNICI  e  CAMPO DI APPLICAZIONE ESTESA  

Importante il rapporto snellezza /altezza delle pareti 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ESEMPIO: FASCICOLI TECNICI PARETI IN BLOCCHI 

Importante il rapporto snellezza /altezza delle pareti 

…e non solo 

laterizi 
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Contropareti 

collaboranti su X-LAM 

Resistenza al fuoco 

Controparete con nr.1 lastre GKBHD 18 sp. 18 mm tassellata sul lato esposto al 

fuoco con viti Knauf punta chiodo ø3,5x45 mm, interasse 300 mm 

W611  GKB HD 18 -  R.E.I. 90 

parete in X-LAM da 85 mm 
17/01/2012 FR 

IVALSA 13/6/12 
= R. E. I. 90 

FINITURA SUPERFICIALE: Armatura dei giunti tra le lastre con 

nastro Knauf e stuccatura dei giunti e della testa delle viti con 

stucco Knauf a base gesso 

Parete asimmetrica: fuoco da un solo lato 

Classificazione valida per controparete con altezza massima 

3,00 m 
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Contropareti 

collaboranti su X-LAM 

Resistenza al fuoco 

Controparete con nr.1 lastre FIREBOARD sp. 20,0 mm tassellata sul lato esposto al 

fuoco con viti Knauf punta chiodo ø3,5x45 mm, interasse 300 mm 

W611  GKB HD 18 -  R.E.I. 90 

parete in X-LAM da 85 mm 

17/02/2012 FR 

IVALSA 27/6/12 
= R. E. I. 90 

FINITURA SUPERFICIALE: Stuccatura ed armatura dei giunti 

tra le lastre stucco Knauf Fireboard® Spachtel a base gesso e 

nastro in fibra di vetro Knauf. 

Rasatura dell’intera superficie con stucco Knauf Fireboard® 

Spachtel a base gesso. 

Parete asimmetrica: fuoco da un solo lato 

Classificazione valida per controparete con altezza massima 

3,00 m 
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Contropareti collaboranti su 

pareti in CG esistenti 

Resistenza al fuoco 

Placcaggio  con nr.1 lastre GKF sp. 12.5 mm avvitata sul lato esposto al fuoco con 

viti Knauf punta chiodo ø3,5x45 mm, interasse 250 mm 

W611  GKF 12,5 mm-  E.I. 90 

parete in cartongesso generica 180-C-15-271-FR 

LAPI 13/10/15 

= E. I. 90 

FINITURA SUPERFICIALE: Armatura dei giunti tra le lastre con 

nastro Knauf e stuccatura dei giunti e della testa delle viti con 

stucco Knauf a base gesso 

Parete asimmetrica: fuoco dal solo lato lastre 

Classificazione valida per controparete con altezza massima 

4,00 m 

NB NECESSARIA VERIFICA STATICA A FREDDO 
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Contropareti collaboranti su 

pareti in CG esistenti 

Resistenza al fuoco 

Placcaggio  con nr.2 lastre GKF sp. 12.5 mm avvitate sul lato esposto al fuoco con 

viti Knauf punta chiodo ø3,5x45 mm, interasse 750 e 250 mm 

W611  2XGKF 12,5 mm-  E.I. 120 

parete in cartongesso generica 

85-C-12-141-FR 

LAPI 15/06/12 + 

13-W11-06 

(H MAX 15 MT) = E. I. 120 

FINITURA SUPERFICIALE: Armatura dei giunti tra le lastre con 

nastro Knauf e stuccatura dei giunti e della testa delle viti con 

stucco Knauf a base gesso 

Parete asimmetrica: fuoco dal solo lato lastre 

Classificazione valida per controparete con altezza massima 

4,00 m 

NB NECESSARIA VERIFICA STATICA A FREDDO 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Resistenza al fuoco 

 

CONTROPARETI E SETTI AUTOPORTANTI CON 

ORDITURA METALLICA E LASTRE 
PROVE CON PRESENZA DEL FUOCO DAL LATO DEL 

PROFILO 
 

    da EI 30 a EI 120    
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Contropareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controparete con nr.2 lastre GKF sp. 15 mm  

e profilo C 50/50 int. 600mm 

=  

E. I. 

60 

lastre GKF sp. 15 mm 

W625  -  E.I. 60 

profilo montante “C” 50/50 sp. 0,6mm int. 600mm 

10/2051-3202 

Applus  

Estensione 

7233/06 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Contropareti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controparete con nr.3 lastre GKF sp. 15 mm  

e profilo C 75/50 int. 600mm 

=  

E. I. 

90 

W625  -  E.I. 90 

lastre GKF sp. 15 mm 

profilo montante “C” 75/50 sp. 0,6mm int. 600mm 

10/2051-3203 

Applus  

Estensione 

7234/06 
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Compartimentazioni Verticali (pareti, 

contropareti, setti a membrana) 

Protezione/realizzazione di condotte di 

ventilazione/estrazione fumi 

Protezione di attraversamenti impiantistici 

(barriere passive) 

Protezione di strutture (acciaio, cemento, 

legno, strutture miste,  etc) 

Compartimentazioni orizzontali 

(controsoffitti collaboranti o a membrana) 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Resistenza al fuoco 

 

CONTROSOFFITTI A MEMBRANA 

CON ORDITURA METALLICA E LASTRE 
          

     da EI 60 a EI 120    
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Certificati disponibili 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controsoffitto con nr.2 lastre GKF sp. 15 mm  

e orditura doppia “C” 60/27 non sovrapposta e Botola 

=  

E. I. 

60 

lastre GKF sp. 15 mm 

D113  -  E.I. 60 

profilo montante “C” 60/27 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti a membrana 

Controsoffitto con nr.2 lastre GKF sp. 15,0 mm  

Struttura 50/27 

Lastre GKF 2x15 mm 

D112  - E.I. 60 

06/32301547-2 Applus 

FT 15/D11/01 

Pendini 

= E. I. 60 

RESISTENZA AL FUOCO 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controsoffitto con nr.3 lastre GKF sp. 15 mm  

e orditura doppia “C” 60/27 non sovrapposta e Botola 

=  

E. I. 

90 

lastre GKF sp. 15 mm 

D112/113  -  E.I. 90 

profilo montante “C” 60/27 

Rapporto di Prova Europeo  

Controsoffitto con nr.3 lastre GKF sp. 15 mm  

e orditura doppia “C” 60/27 non sovrapposta e Botola 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti a membrana 

Controsoffitto con nr.3 lastre GKF sp. 15,0 mm  

Struttura 50/27 

Lastre GKF 3x15 mm 

D112  - E.I. 90 

318160/3675FR 
Istituto Giordano 

Pendini 

= E. I. 90 

RESISTENZA AL FUOCO 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controsoffitto con nr.2 lastre Fireboard sp. 25 mm  

e orditura doppia “C” 60/27 non sovrapposta e Botola 

=  

E. I. 

120 

lastre Fireboard sp. 25 mm 

D113  -  E.I. 120 

profilo montante “C” 60/27 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti a membrana 

Controsoffitto con nr.2 lastre FIREBOARD sp. 25,0 mm  

Struttura 50/27 

Lastre FIREBOARD 2X25 mm 

D112  - E.I. 120 

298672/3465FR 

Istituto Giordano 

Pendini 

= E. I. 120 

RESISTENZA AL FUOCO 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Controsoffitto con nr.2 lastre GKF sp. 25 mm  

e orditura doppia “C” 60/27 non sovrapposta e Botola 

=  

E. I. 

120 

lastre Fireboard sp. 25 mm 

D113  -  E.I. 120 

profilo montante “C” 60/27 

050420-001-2-A 

Tecnalia 13-5-15 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti a membrana 

Controsoffitto con nr.2 lastre GKF sp. 25,0 mm  

Struttura 50/27 

Lastre GKF 2X25 mm 

D112  - E.I. 120 

Pendini 

= E. I. 120 

RESISTENZA AL FUOCO 

050420-001-2-A 

Tecnalia 13-5-15 + 

FT 16-D11-02 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Resistenza al fuoco 

 

CONTROSOFFITTI COLLABORANTI A PROTEZIONE DI SOLAI 

CON LASTRE E/O ORDITURA METALLICA  

          

     da (R)EI 60 a (R)EI 120    
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Certificati disponibili 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova circ. 91/61 

Controsoffitto con nr.1 lastre GKF sp. 15 mm  

e orditura singola “C” 50/27 

=  

R.E. I. 

120 

lastre GKF sp. 15 mm 

D111  -  R.E.I. 120 

profilo montante “C” 50/27 

Predalles sp.5+10+5cm 

284231/3322FR 

Istituto Giordano 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova circ. 91/61 

Controsoffitto con nr.1 lastre FIREBOARD  sp. 12,5 mm  

Incollata e tassellata al solaio 

=  

R.E. I. 

120 

lastre FIREBOARD sp. 12,5 mm 

D111  -  R.E.I. 120 

Solaio 16+ 4 cm 

301816/3498FR 

Istituto Giordano 
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Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

=  

R.E. I. 

120 

Laterizio armato sp.16+4cm 

 lastre GKF sp. 15 mm 

Rapporto di Prova circ. 91/61 

Controsoffitto con nr.1 lastre GKF sp. 15 mm  

e orditura singola “C” 50/27 

profilo montante “C” 50/27 

D111  -  R.E.I. 120 

IG 280780-3288FR  

Istituto Giordano 
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Controsoffitti su solai in 

X-LAM 

Resistenza al fuoco 

=  

R.E. I. 

45 

Solaio XLAM 14 cm 

 lastre GKB sp. 12,5 mm 

Controsoffitto con nr.1 lastre GKB sp. 12,5 mm  

e orditura singola “C” 50/27 +  lana minerale 20 mm 

profilo montante “C” 50/27 

D111  -  R.E.I. 45 

PK2-03-16-012-E-O 

PAVUS 20/9/16 

Lana minerale 20 mm/85 kg tra prof. 
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Controsoffitti su solai in 

X-LAM 

Resistenza al fuoco 

=  

R.E. I. 

90 

Solaio XLAM 14 cm 

Lastre GKF sp. 15 mm 

Graffata al solaio con graffe 

12/45 passo 100 

Controsoffitto con nr.1 lastre GKF sp. 15,0 mm  

 

D111  -  R.E.I. 90 

PK2-03-16-013-E-O 

PAVUS 20/9/16 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Resistenza al fuoco 

CONTROSOFFITTI MODULARI 

ORDITURA METALLICA E PANNELLI IN  

FIBRA MINERALE – KNAUF AMF 
          

   da REI 120 a REI 180    
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Certificati disponibili 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  
Controsoffitto in pannelli in Fibra Minerale sp. 15 mm – Bordo SK (a Vista) 

Solaio : laterizio armato 20+4cm (controsoffitto posto a 25cm dall’intradosso solaio) 

=  

R.E.I. 

120 

 Pannelli AMF THERMATEX THERMAFON 

600x600mm (fonoassorbente con velo acustico 

sulla faccia a vista) bordo SK24 

Ispezionabile -  E.I. 120 

profilo “T” 24/38mm 
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Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  
Controsoffitto in pannelli in Fibra Minerale sp. 15 mm – Bordo SK (a Vista) 

Solaio : predalles 5+15+5cm (controsoffitto posto a 20cm dall’intradosso solaio) 

=  

R.E.I. 

120 

 Pannelli AMF THERMATEX 600x600mm 

(Feinstratos, Saturn, Fresko, ecc... ) bordo SK24 

Ispezionabile -  E.I. 120 

profilo “T” 24/38mm 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Resistenza al fuoco 

 

CONTROSOFFITTI MODULARI 

  PROTEZIONE AL FUOCO CORPI ILLUMINANTI 
          

   REI 180    
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Controsoffitti 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova circ. 91/61 

Contenitore ad elementi corpi illuminanti (plafoniere, fari, lampade...) consente la  

continuità della protezione al fuoco dei Controsoffitti in pannelli in Fibra minerale 

=  

R.E.I. 

180 

Protezione -  R.E.I. 180 

 LIGHT BOX REI180 

  

Pannelli AMF 600x600mm  
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Compartimentazioni Verticali (pareti, 

contropareti, setti a membrana) 

Protezione/realizzazione di condotte di 

ventilazione/estrazione fumi 

Protezione di attraversamenti impiantistici 

(barriere passive) 

Protezione di strutture (acciaio, cemento, 

legno, strutture miste,  etc) 

Compartimentazioni orizzontali 

(controsoffitti collaboranti o a membrana) 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Esempi di :  

 Condotte di ventilazione ed evacuazione fumi 

  Gamma di condotte orizzontali e verticali con prestazioni EI 120  

  

Condotte 

Resistenza al fuoco 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Condotte 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Condotte EVACUAZIONE FUMI orizzontali e verticali con lastre Thermax  sp. 50 mm 

=  

E. I. 

120 

lastre Thermax  sp. 50 mm 

Evacuazione fumi -  E.I. 120 
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Condotte 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Condotte VENTILAZIONE orizzontali e verticali con lastre Thermax  sp. 50 mm 

=  

E. I. 

120 

lastre Thermax  sp. 50 mm 

Ventilazione  -  E.I. 120 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

  

Condotte di ventilazione 

 

EI 120 / EI 180  

  

Condotte 

Resistenza al fuoco 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Condotte 

Resistenza al fuoco 

=  

E.I. 

120 

lastre Fireboard  sp. 25 mm 

Ventilazione  -  E.I. 120 

25707 

Applus 

27832 

Applus 

Rapporto di Prova Europeo  

Condotte ventilazione orizzontali e verticali con nr.2 con lastre Fireboard  sp. 25 mm 

Fuoco lato interno condotta 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Condotte 

Resistenza al fuoco 

Rapporto di Prova Europeo  

Condotte ventilazione orizzontali e verticali con nr.2 con lastre Fireboard  sp. 25 mm 

Fuoco lato esterno condotta 

=  

E.I. 

180 

lastre Fireboard  sp. 25 mm 

Ventilazione  -  E.I. 180 

27662 

Applus 

28007 

Applus 
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Compartimentazioni Verticali (pareti, 

contropareti, setti a membrana) 

Protezione/realizzazione di condotte di 

ventilazione/estrazione fumi 

Protezione di attraversamenti impiantistici 

(barriere passive) 

Protezione di strutture (acciaio, cemento, 

legno, strutture miste,  etc) 

Compartimentazioni orizzontali 

(controsoffitti collaboranti o a membrana) 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

KF-Collar, KF Multicollar e KF-Collar C 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

KF-Collar, KF Multicollar e KF-Collar C 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

KF-Collar, KF Multicollar e KF-Collar C 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

KF-Collar, KF Multicollar e KF-Collar C 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

KF-Collar, KF Multicollar e KF-Collar C 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

Sacchetti intumescenti KF-Bag 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

Sigillatura con  

Mastice Intumescente 

F-COAT 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 
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    PROTEZIONE DAL FUOCO 

ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

KF-Bags, KF Panel, KF Masa e KF Graphit Foam  
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

KF-Pipeprotection, KF-Joint, KF-Seismic Joint 
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ATTRAVERSAMENTI IMPIANTISTICI 

KF-Cover String, KF-PSR 120 
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Compartimentazioni Verticali (pareti, 

contropareti, setti a membrana) 

Compartimentazioni orizzontali 

(controsoffitti collaboranti o a membrana) 

Protezione/realizzazione di condotte di 

ventilazione/estrazione fumi 

Protezione di attraversamenti impiantistici 

(barriere passive) 

Protezione di strutture (acciaio, 

calcestruzzo armato, legno, etc…) 

EN 13381-3-4-5-8 
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Sistemi a lastre (cartongesso, 

Fireboard, GKF, F-Zero, etc…) 

Vernici intumescenti 

Intonaci ignifughi 
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 CAMBIAMENTI  NEL CALCESTRUZZO 

NELLA CONDIZIONE DI INCENDIO  

Con l’aumentare della temperatura diminuisce la 

resistenza a compressione del calcestruzzo, che 

a 600 °C  è il 45% di quella iniziale e si annulla a 

circa 1000 °C.       Il modulo di elasticità a 200°C 

risulta pari al 50% di quello iniziale, si riduce al 

15% a 400 °C e al 5% a 600 °C.  
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 CAMBIAMENTI  NEL CALCESTRUZZO 

NELLA CONDIZIONE DI INCENDIO  

“SPALLING” consiste 

nell’espulsione di parti di 

calcestruzzo a causa del brusco 

incremento di temperatura nelle 

barre di armatura. Ciò comporta 

una riduzione della sezione 

resistente e una riduzione della 

protezione delle barre di 

armatura, che spesso vengono 

a trovarsi direttamente esposte 

al flusso termico. 

spalling superficiale,  spalling esplosivo,  

spalling d’angolo, spalling dell’aggregato 
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LASTRE KNAUF PER LA  

PROTEZIONE AL FUOCO 

 

 La protezione passiva si basa su come poter 

evitare di provocare danni ingenti alle strutture, di 

conseguenza si basa sull’utilizzo dei materiali con 

adeguate caratteristiche di reazione e resistenza 

al fuoco, per garantire l’integrità strutturale ed 

evitare l’accrescere dei danni dovuti all’incendio. 

LASTRA KNAUF 

Fireboard ® 

LASTRA KNAUF 

F-Zero ® 

IGNILASTRA ® 

Knauf (F)  GKF 
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LASTRE KNAUF PER LA  

PROTEZIONE AL FUOCO 

 
Lastre KNAUF 

sono qualificate 

secondo norma 

UNI EN 13381-3 

determinando il 

contributo alla 

resistenza al fuoco 

di elementi 

strutturali in 

cemento armato, 

fornendo una 

protezione 

equivalente a 

quella del 

calcestruzzo con 

una prestazione 

variabile nella 

funzione 

tempo/temperatura

. 

LASTRA KNAUF 

F-Zero ® 

IGNILASTRA ® 

Knauf (DF)  GKF 

IGNILASTRA GKF    ed    F-ZERO   costituiscono uno  

“SPESSORE DI CALCESTRUZZO EQUIVALENTE”  
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Dimensionamento del rivestimento 

IGNILASTRA GKF 

Assessment report:  

PV-16.2.005-En e PV-16.2.004-En 
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Dimensionamento del rivestimento 

IGNILASTRA GKF 

Assessment report:  

PV-16.2.005-En e PV-16.2.004-En 

 Gli abachi di dimensionamento del rivestimento 

protettivo con IGNILASTRE GKF sono stati elaborati 

considerando i prospetti della norma EN 1992-1.2 per 

pilastri, travi, solai e pareti ed è stato considerato un 

tasso di sollecitazione dell’elemento strutturale in 

caso di incendio pari a 0,7 rispetto alla condizione di 

progetto allo stato limite ultimo (µfi = 0,7). 

Le temperature limite delle armature in acciaio 

risultano pertanto pari a: 

• 500 °C per acciaio ordinario d’armatura; 

• 350°C per acciaio da precompressione (fili e trefoli) 

• 400°C per acciaio da precompressione (barre)  
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Dimensionamento del rivestimento 

IGNILASTRA GKF:  

COLONNE  

Assessment report:  

PV-16.2.005-En e PV-16.2.004-En 

350 (b
min

 della colonna) 

27 mm di cls (a spessore di copriferro) 

+ 15 mm di cg = 30 mm sp cls equiv. 

Totale 57 mm come da tabella   Tabella estratta 

dall’Eurocodice 2 (EN 1992-1-2) 

 

b min 
a b min 

a b min 
a b min 

a b min 
a 

(mm) (mm) (mm) (mm) (mm) (mm) (mm) (mm) (mm) (mm) 

200 - 250 4 350 12 350 (*) 27 

300 - 350 - 450 (*) - 450 (*) 21 

200 - 250 - 350 - 350 (*) - 450 (*) - 

300 - 350 - 450 (*) - 450 (*) - 

200 - 250 - 350 - 350 (*) - 

300 - 350 - 450 (*) - 450 (*) - 

200 - 250 - 350 - 350 (*) - 450 (*) - 

300 - 350 - 450 (*) - 450 (*) - 

N.B.:  Le verifche sono condotte con Metodo A della norma EN 1992-1-2. I valori sono validi per i  

pilastri con lughezza di libera inflessione inferiore a 3 m. 

(*) Controllare i requisiti minimi richiesti della norma EN 1992-1-1 e dal D.M. 14/01/2008. 

2 x 25  (2xF25) 

2 x 12.5  (2xF13) 

1 x 25  (F25) 

1 x 12.5  (F13) 

Spessore di Knauf  

Ignilastra GKF 

Classificazione di resistenza al fuoco 

R 30 R 60 R 90 R 120 R 180 
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Tabella estratta dall’Eurocodice 2 

(EN 1992-1-2 Design for concrete structures –  

Structural fire design) 

 

350 mm di cls (b
min

 della colonna) 

27 mm di cls (a spessore di copriferro) 

57 mm - 30 (GKF 12,5) = 27 mm 
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Sistema di CORRETTA POSA del 

rivestimento IGNILASTRA GKF:  

Colonna 

Assessment report:  

PV-16.2.005-En e PV-16.2.004-En 

Sistema di 

Fissaggio con 

Tassello in 

acciaio di 3 tipi: 

 

8X40mm 

9x60mm 

9x80mm 

5
0
0
 
m

m
 

600  mm 

Interasse 

max. 

5
0
0
 
m

m
 

5
0
0
 
m

m
 

50  mm 

Distanza dal 

perimetro 

delle lastre 

I
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n
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l
a

s
t
r
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G

K
F
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rivestimento 

in singolo 

strato di 

Ignilastra 

GKF 

POSA   

Ignilastra GKF 

a secco senza 

collaggio 
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Sistema di CORRETTA POSA del 

rivestimento IGNILASTRA GKF:  

Colonna 

Assessment report:  

PV-16.2.005-En e PV-16.2.004-En 

Sistema di 

Fissaggio con 

Tassello in 

acciaio di 3 tipi: 

 

 

 

8X40mm 

9x60mm 

9x80mm 

1° strato di lastre 

fino a 15mm  

P
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I
g
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r
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G

K
F

 

rivestimento 

in doppio 

strato di 

Ignilastra 

GKF 

G
K

F
 

1° e/o 2° strato di 

lastre fino a 25mm 

2° strato di lastre 

fino a 50mm 

Posa a 

giunti 

sfalsati 
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Sistema di CORRETTA POSA del 

rivestimento IGNILASTRA GKF:  

Colonna 

Assessment report:  

PV-16.2.005-En e PV-16.2.004-En 

 

Sistema di 

giunzione con 

Stucco: 

 

FUGENFÜLLER 

 

e nastro 

d’armatura in 

rete Top Quality 

da porre in 

corrispondenza 

delle giunte tra le 

lastre 

 

Giunzione tra le 

lastre mediante 

stucco 

FUGENFÜLLER 

e nastro 

d’armatura 

Stuccatura degli 

spigoli con 

FUGENFÜLLER 

I
g

n
i
l
a

s
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r
a

 
G

K
F
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Stuccatura della 

testa dei 

Tasselli con 

FUGENFÜLLER 
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FASI del TEST 

Sistema di rivestimento IGNILASTRA GKF:  

Assessment report:  

PV-16.2.005-En e PV-16.2.004-En 
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FASI del TEST 

Sistema di rivestimento IGNILASTRA GKF:  

Assessment report:  

PV-16.2.005-En e PV-16.2.004-En 
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Compartimentazioni Verticali (pareti, 

contropareti, setti a membrana) 

Compartimentazioni orizzontali 

(controsoffitti collaboranti o a membrana) 

Protezione/realizzazione di condotte di 

ventilazione/estrazione fumi 

Protezione di attraversamenti impiantistici 

(barriere passive) 

Protezione di strutture (acciaio, cemento, 

legno, strutture miste,  etc) 

EN 13381-3-4-5 -8 
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P
ro
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n
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 (
a
c
c
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, 

c
e
m

e
n

to
, 
le

g
n

o
, 
e
tc

) 

Sistemi a lastre (cartongesso, 

Fireboard, GKF, F-Zero, etc…) 

Vernici intumescenti 

Intonaci ignifughi 
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A
p

p
li

c
a
z
io

n
i 
in

to
n

a
c
i 
ig

n
if

u
g

h
i 

Protezione di strutture esili/reticolari 

Protezione di solai in lamiera grecata 

Protezione di nodi complessi di 

connessione delle strutture 

Parcheggi, capannoni ed edifici 

terziario con struttura in acciaio 

Vermiplaster: introduzione 
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Che cosa è VERMIPLASTER®  ? 

• KNAUF VERMIPLASTER  è un intonaco a base gesso con una  

     maggiore quantità di aggregati leggeri per la protezione  

     passiva dal fuoco degli elementi costruttivi.  

 

• Knauf VERMIPLASTER ha ottenuto l’approvazione  

      tecnica europea ETA - 11/0229  

     oltre all‘importante certificato di conformità.  

• Applicazione della ETAG 018-3 per 

• Pilastri e travi in acciaio 

• Pilastri in calcestruzzo e travi  

• Soffitti e pareti  in calestruzzo 

• Lamiera grecata con calcestruzzo 

 

ETAG 018 – parte 3 : 2006  

Intonaci e Kit per intonaci utilizzati per applicazioni di resistenza al fuoco 
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Lavorazione – Trattamento del sottofondo e finitura 

La mano di fondo per Vemiplaster adeguata è di tipo: 

• Alchidico,  Epossidico,  Silicato di zinco  

Per Vermiplaster di solito non occorre la mano di fondo 

 In caso di sottofondi critici è necessaria una pulizia e /o una mano di fondo 

• Ruggine 

• Resti di vernici, rivestimenti, impurità 

• Devono essere completamente rimossi con mezzi adeguati 

• Se non è possibile è ncessario verificare la compatibilità di 

Vermiplaster e l’adesione. 

FINITURA: Superficie 

Normalmente Vermiplaster viene applicato sulla sottostruttura senza ulteriori 

trattamenti della superficie. Se necessario la superficie può essere lisciata. 

La cosa ottimale sarebbe utilizzare Vermiplaster come intonaco di fondo e poi 

applicare un intonaco sottile o simili 

- Vermiplaster è lisciabile 

- Vermiplaster ha un colore molto chiaro, quasi bianco 
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Intonaco: Dati necessari per dimensionamento 
D

im
e
n

s
io

n
a
m

e
n

to
 

Protezione di travi e colonne in c.a. 

TRAVI 

COLONNE 

NB E’ necessario conoscere dimensioni travi (BxH) e colonne (LxL) e, se possibile, 

copriferro armatura 



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

Intonaco: spessori necessari 
D

im
e
n

s
io

n
a
m

e
n

to
 

Protezione di travi e colonne in 

c.a. 

Es: colonna 25x35 cm, 

copriferro 10 mm 

R60 
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D
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n
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n
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Protezione di solai in c.a. 
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Vermiplaster: spessori necessari 
D

im
e
n

s
io

n
a
m

e
n

to
 

Protezione di solai nervati in c.a. 
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Vermiplaster: spessori necessari 
D

im
e
n

s
io

n
a
m

e
n

to
 

Protezione di solai nervati in c.a. 
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Vermiplaster: spessori necessari 
D

im
e
n

s
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n
a
m

e
n

to
 

Protezione di pareti in c.a. 
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T
ip

o
lo

g
ie

 p
ro

te
g

g
ib

il
i 

Protezione di solai in c.a. con lamiere grecate 

Protezione di strutture in acciaio 
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D
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io

n
a
m

e
n

to
 

Protezione di solai in c.a. con lamiere 

grecate 
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Es: Trave IPE 240, 

esposta su 3 lati,  

TCR=500°C  R60 

S/V= 210 m-1 

14 mm D
im

e
n

s
io

n
a
m

e
n

to
 

Protezione di strutture in 

acciaio 
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D
im

e
n

s
io

n
a
m
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n

to
 

Protezione di strutture in acciaio 

Vermiplaster: spessori necessari 

IPE 

 

UPN 

 

HEA 

 

HEB 

 

etc… 
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Vermiplaster: spessori necessari 

Es: Trave IPE 240, esposta su 3 lati,  

TCR=500°C  R60 

S/V= 210 m-1 

14 mm 

D
im

e
n

s
io

n
a
m

e
n

to
 

Protezione di strutture in acciaio 
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Vermiplaster: spessori necessari 
D

im
e
n

s
io

n
a
m

e
n

to
 

…e se ho un 

tubolare? 

ok 

…e se ho 

altri tipi di 

profili aperti? 

ok 

Protezione di strutture in acciaio 
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Protezione di strutture in acciaio mediante  

IGNILASTRA GKF / F-ZERO / FIREBOARD 
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TRAVI 

COLONNE 

Protezione di strutture in acciaio FIREBOARD 



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

TRAVI 

COLONNE 

Protezione di strutture in acciaio GKF e/o F-ZERO 
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COLONNE 

Protezione di strutture in acciaio 
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FASI DI  
LAVORAZIONE 
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FASI DI LAVORAZIONE 

FASI DI  
LAVORAZIONE 
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Protezione di strutture in  ACCIAIO 

IPE / UPN / HEA / HEB / etc… 
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d
a
  
R

.1
5
  
a
  
R

.1
2
0
 

Protezione di strutture in acciaio 

Interchar Knauf: pittura intumescente da R.15 ad 

R.120 
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   SISTEMA PITTURA 

INTUMESCENTE 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 

D
im

e
n

s
io

n
a

m
e

n
to

  

d
a
  
R

.1
5
  
a
  
R

.1
2
0
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FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 

P
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te
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io

n
e

 d
i 
s
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u

tt
u
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 a
c

c
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   SISTEMA PITTURA 

INTUMESCENTE 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

Resistenza al fuoco  

da R 15 a R 120 

 

Ambiente  

Classificazione da C1 a C4* 

 

Efficienza  

Ogni prodotto è ottimizzato 

per specifiche resistenze al 

fuoco o geometrie. 

 

Emissioni VOC 

Estremamente basse per gli 

intumescenti base acqua. 

Più elevate per il base 

solvente.  
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INTERCRYL  525   –   Base acqua 
Primer/finitura acrilica a base acqua, 
monocomponente, anticorrosiva e resistente agli 
agenti atmosferici. Sia primer che finitura 
 

INTERPRIME 306   –   Base solvente 
Primer monocomponente alchidico, alto solido a 
rapida essiccazione 
 

INTERGARD 269   –   Base solvente 
Primer epossidico bicomponente ad asciugatura 
rapida Per acciaio zincato 
 

INTERGARD 251   –   Base solvente 
Primer epossidico bicomponente, pigmentato con 
fosfato di zinco 
 

INTERPLUS 256   –   Base solvente 
Primer a base di resina epossidica surface tolerant 
 

P
ro

te
z
io

n
e

 d
i 
s

tr
u

tt
u

re
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n

 a
c

c
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io
 

  GAMMA PRIMER 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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  GAMMA PITTURA 

INTUMESCENTE 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

 

INTERCHAR 404   –   Acrilico a base solvente 

R15 - R120   Ottimizzato per profili aperti e 

tubolari 

EN 13381-8  - ETA 09/0259 - Marcato CE 
 

INTERCHAR 1260   –   Acrilico a base acqua 

R30 e R60   Ottimizzato per profili aperti 

EN 13381-8  - ETA 14/0262 - Marcato CE - LEED 
 

INTERCHAR 1160   –   Acrilico a base acqua 

R60   Ottimizzato per profili tubolari 

EN 13381-8 -  ETA 11/0460 - Marcato CE - LEED 
 

INTERCHAR 1120   –   Acrilico a base acqua 

R90 e R120    Ottimizzato per  aperti e tubolari 

EN 13381-8 - ETA 11/0045 - Marcato CE - LEED 

 

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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PRIMER :     

COMPATIBILITÀ   CON   

INTUMESCENTE  

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

 

 

  

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

INTERGARD 
269 (per 
acciaio 
zincato) 

INTERGARD 
251 (per 
acciaio 

fosfatato) 

Bi -
componente 

alchidico 

Mono - 
componente 

alchidico 

INTERPRIME 
306 

INTERPRIME 
306 

INTERCRYL 525 
(base acqua) 

Base Acqua 
1260 
1160 
1120 

Base solvente 
404 

INTERCHAR 
KNAUF 

PITTURA  
INTUMESCENTE 

FAMIGLIE  DI  PRIMER 

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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Interchar® Knauf: pittura intumescente 

 

 

  

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

INTERTHANE 
 990 

 

INTERTHANE  
870 

  Bi – 
componente   

  POLIURETANICHE 

Mono - 
componente 

ACRILICHE 

INTERSHEEN 
579 

INTERSHEEN 
579 

INTERCRYL 
525 

(base 
acqua) 

Base Acqua 
1260 
1160 
1120 

Base solvente 
404 

INTERCHAR 
KNAUF 

PITTURA  
INTUMESCENTE 

FINITURE 
COMPATIBILI 

INTERTHANE  
990 

FINITURA :     

COMPATIBILITÀ   CON   

INTUMESCENTE  

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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  CAMPI DI APPLICAZIONE 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

 

ELEMENTI   STRUTTURALI   IN 
ACCIAIO: 

 Travi  

 Pilastri 

 Strutture reticolari, tralicci, 
controventi 

 Profili a L, omega 

 Profili tubolari 

 Tubolari riempiti di calcestruzzo 

 Tiranti* 

 Ecc… 
 

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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CONTRIBUTO  DI PROTETTIVI 

REATTIVI 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

Durante l’incendio 

Prima dell’incendio 

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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CONTRIBUTO  DI PROTETTIVI 

REATTIVI 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

Materiale non reagito 

Substrato 

Fire
Duration

Design
Duration

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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CONTRIBUTO  DI PROTETTIVI 

REATTIVI 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

Zona di reazione 

Materiale non reagito 

Substrato 

Fire
Duration

Design
Duration

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 



FORLI’ (FC),  31/01/18 

    PROTEZIONE DAL FUOCO 

P
ro

te
z
io

n
e

 d
i 
s

tr
u

tt
u

re
 i
n

 a
c

c
ia

io
 

CONTRIBUTO  DI PROTETTIVI 

REATTIVI 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

Zona “carbonizzata” 

Zona di reazione 

Materiale non reagito 

Substrato 

Fire
Duration

Design
Duration

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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CONTRIBUTO  DI PROTETTIVI 

REATTIVI 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

Fire
Duration

Design
Duration

Zona di reazione 

Materiale non reagito 

Substrato 

Zona “carbonizzata” 

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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CONTRIBUTO  DI PROTETTIVI 

REATTIVI 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

Fire
Duration

Design
Duration

Zona di reazione 

Materiale non reagito 

Substrato 

Zona “carbonizzata” 

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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CONTRIBUTO  DI PROTETTIVI 

REATTIVI 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

Zona di reazione 

Substrato 

Zona “carbonizzata” 

Fire
Duration

Design
Duration

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 

SABBIATO 

PRIMER 
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CONTRIBUTO  DI PROTETTIVI 

REATTIVI 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

Substrato 

Zona “carbonizzata” 

Fire
Duration

Design
Duration
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GARANTIRE LA PERFETTA 

ADESIONE AL SUPPORTO 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

1. Sgrassatura 

Olio visibile, grasso e altri 

contaminanti solubili devono 

essere rimossi prima 

dell'applicazione sia del primer 

che dell’intumescente e prima 

delle attività di sabbiatura. 

Pulizia e sgrassatura devono 

essere effettuati a norma SSPC-

SP1.  

Metodi di sgrassatura: 
• lavaggio con acqua calda 

• pulizia a vapore 

• detergenti o emulsioni / detersivi 

alcalini seguiti da vapore o 

lavaggio con acqua fresca per 

rimuovere i residui dannosi 

FINITURA 

INTUMESCENTE 

ACCIAIO 
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GARANTIRE LA PERFETTA 

ADESIONE AL SUPPORTO 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

2. Preparazione della 

superficie 

Sa2½ (SSPC SP10), con un 

profilo superficiale ≥ 50 μm 

Abrasivi per sabbiatura: 

sabbiatura a Sa2½ (ISO 8501-1: 

2007), SSPC-SP6 o NACE n.3, 

ottenuta con un profilo ad 

angolo acuto. Profilo di 

sabbiatura (Rz) consigliato da 50 

a 75 μm. 

Metodo consigliato per misurare 

il profilo di sabbiatura è con 

nastro replica o profilo per 

sabbiatura di confronto. 
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GARANTIRE LA PERFETTA 

ADESIONE AL SUPPORTO 

Interchar® Knauf: pittura intumescente 

3. Scelta del Primer 

I primer devono aver dimostrato 

una prestazione adatta secondo 

la valutazione di resistenza al 

fuoco riconosciuta dal settore.  
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Protezione di strutture in acciaio 

Interchar Knauf: pittura intumescente 

Es. R.120 su strutture TRAVI: 
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Protezione di strutture in acciaio 

Interchar Knauf: pittura intumescente 

SCHEDA TECNICA: 
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Knauf   

Località Paradiso 

56040 – Castellina Marittima (PI) 

Sito internet: www.knauf.it  

 

  
 

Cell. 335 69 87 912 

  

e-mail ditommaso.jonathan@knauf.it 
 

 

Software gratuito per l’assistenza alla progettazione 

 

Knauf BDS 3.0 

 

On line su knauf.it 

 

 

……….grazie per l’attenzione! 

http://www.knauf.it/

